ALLEGATO A


Articolo 1 comma 2


Si suggerisce di riformulare il comma, omettendo le parole “le leggi, i regolamenti e gli atti amministrativi che disciplinano i procedimenti per l’esercizio dei poteri amministrativi”.


Le leggi i regolamenti e gli atti amministrativi costituiscono infatti strumenti di diritto pubblico.


Inoltre non risulta chiara l’espressione “gli atti amministrativi che disciplinano i procedimenti per l’esercizio dei poteri amministrativi” perché il procedimento amministrativo è un insieme di atti ed operazioni preordinati all’emanazione di un atto amministrativo perfetto ed efficace”.





Articolo 4 comma 1


Analogamente a quanto disposto dall’articolo 3, comma 1 del disegno di legge, si suggerisce di aggiungere, dopo le parole “l’amministrazione regionale” le parole “degli enti strumentali o degli enti dipendenti dell’amministrazione regionale”.


Si suggerisce quindi la seguente riscrittura dell’articolo 4 comma 1:


“Art. 4. (Obbligo di motivazione)


1. Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, è motivato. La motivazione  indica i presupposti di fatto, le norme giuridiche e le ragioni che hanno determinato la decisione dell’amministrazione regionale, degli enti strumentali o degli enti dipendenti dell’amministrazione regionale, in relazione alle risultanze dell'istruttoria, anche in riferimento alle eventuali memorie presentate ai sensi dell'articolo 16, comma 1, lettera b)”.





Articolo 5 comma 4


Si propone, in conformità alle regole di drafting, di non utilizzare il verbo “dovere” e di sopprimere la parola “effettiva” in quanto pleonastica.


Si suggerisce quindi la seguente riscrittura dell’articolo 5, comma 4, del disegno di legge:


“4. L’(…) osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 3, (…) risulta nei singoli provvedimenti di assegnazione dei benefici”.





Articolo 7 comma 1


lettera a)


Si suggerisce di sostituire il rinvio all’articolo 16 con il rinvio all’articolo 15, in quanto è quest’ultimo articolo ad individuare i soggetti che hanno facoltà di intervenire nel procedimento.


Si propone inoltre di eliminare l’avverbio “eventualmente”, in quanto pleonastico.





lettera b)


Si suggerisce di riformulare tale disposizione, poiché l’articolo 25, comma 2, disciplina l’ipotesi di documenti già in possesso dell’amministrazione procedente.





lettera d)


Si propone di sostituire il rinvio all’articolo 24, comma 2, con il rinvio all’articolo 24, comma 1 che ha per oggetto la richiesta di pareri, mentre il comma 2 disciplina l’ipotesi della decorrenza del termine senza che il parere sia stato comunicato. 





Si suggerisce quindi la seguente riscrittura dell’articolo 7, comma 1, del disegno di legge:


“1. I termini per la conclusione dei singoli procedimenti sono sospesi: �a) in pendenza dei termini (…) stabiliti per i soggetti di cui all'articolo 13, commi 2 e 3 e per quelli intervenuti nel procedimento ai sensi dell'articolo 15, per presentare memorie scritte e documenti, nonche' per il rilascio di dichiarazioni e per la rettifica di dichiarazioni erronee o incomplete; �b) in pendenza dell’acquisizione di atti attestanti fatti, stati e qualità che l’interessato dichiari essere in possesso di un’amministrazione pubblica diversa da quella procedente, fatto salvo il caso di acquisizione diretta di cui all’articolo 25, comma 6;


c) in pendenza degli accertamenti di cui all'articolo 25, comma 4, qualora i fatti, gli stati e le qualita' debbano essere certificati da amministrazione pubblica diversa da quella procedente, fatto salvo il caso di acquisizione diretta di cui all'articolo 25, comma 6;


d) in pendenza dell’espressione di pareri obbligatori e di valutazioni tecniche degli organi consultivi dell'amministrazione regionale o di altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 24, commi 1 e 3; 


e) in pendenza dell’espressione di pareri facoltativi o dell’invio di documentazione integrativa che il responsabile del procedimento ritenga necessaria per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.”





Articolo 9 comma 1


Al fine di evitare ripetizioni, si propone la seguente riscrittura del comma 1:


“1. Ai sensi dell'articolo 8 e' individuato un unico responsabile per l'intero procedimento, anche se il medesimo comprende fasi di competenza funzionale proprie di (…) strutture interne diverse.”


Articolo 11 comma 1 lettera a)


Si suggerisce la seguente riscrittura della lettera a), poiché non risulta corretta l’espressione “decide in merito all’ammissibilità dei requisiti di legittimazione”:


“a) decide in merito alle condizioni di ammissibilità, ai requisiti di legittimazione ed ai presupposti per l’emanazione del provvedimento”.





Articolo 15


Si propone la seguente riformulazione dell’articolo:


“1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonche' i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facolta' di intervenire nel procedimento, mediante motivata istanza all'amministrazione regionale, o agli enti strumentali o agli enti dipendenti dall'amministrazione regionale competenti per il procedimento.” 





Articolo 17 commi 1 e 3


Analogamente a quanto disposto dall’articolo 3 si suggerisce di aggiungere all’interno dei commi 1e 3, dopo le parole “l’amministrazione regionale”, un  riferimento agli “enti strumentali  o dipendenti dell’amministrazione regionale”.


Si suggerisce pertanto la seguente riformulazione dei commi 1 e 3 dell’articolo 17 :


“Art. 17.�(Accordi con gli interessati)


1. In accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norma dell'articolo 16, comma 1, lettera b), l'amministrazione regionale, gli enti strumentali o dipendenti dell’amministrazione regionale possono puo' concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero, nei casi previsti dalla legge, in sostituzione di questo.


2. Omissis 


3. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l'amministrazione regionale, gli enti strumentali o dipendenti dell’amministrazione regionale possono recedere unilateralmente dall'accordo di cui al comma 1, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato.














Articolo 20 commi 1-2-3


Si suggerisce di precisare l’oggetto dell’istanza di cui al comma 1 e le modalità di richiamo del termine all’interno del comma 2, riformulando il disposto dei primi 3 commi nei  seguenti termini :





“Art. 20. (Procedimento della conferenza dei servizi)


1.  L'amministrazione regionale, ricevuta l'istanza di indizione della conferenza di servizi, invia tempestivamente copia degli atti ai soggetti tenuti ad esprimersi; questi ultimi devono pronunciarsi entro 30 giorni dalla data di ricevimento della documentazione.


2. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 1,  l'amministrazione regionale indice la conferenza entro 15 giorni.


3. La conferenza puo' essere, altresi' indetta quando nel termine di cui al comma 1 e' intervenuto il dissenso di una o piu' delle amministrazioni interpellate.” 





Articolo 20 comma 12


Si propone, in conformità alle regole di drafting, di non utilizzare il verbo “dovere”.


Si suggerisce quindi la seguente riformulazione dell’articolo 20, comma 12:


“12. Il dissenso di uno o piu' rappresentanti delle amministrazioni regolarmente convocate alla conferenza di servizi, a pena di inammissibilita', è manifestato nella conferenza di servizi, è congruamente motivato, non puo' riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza medesima e reca, ove possibile, le specifiche indicazioni delle eventuali prescrizioni cui uniformarsi ai fini dell'assenso.”





Articolo 21 comma 3


Si suggerisce la sostituzione del termine “titolato”, di cui al comma 3, con il termine “legittimato”.





Articolo 25 comma 6 


Si segnala la necessità  di precisare l’oggetto dell’acquisizione d’ufficio anche per fax, o via telematica.


Si suggerisce quindi la seguente riformulazione dell’articolo 25, comma 6:


“6. L'amministrazione puo' procedere all'acquisizione d'ufficio, anche per fax o via telematica, dei documenti di cui al comma 4”.


Articolo 27 comma 8


Si propone di sostituire il rinvio all’articolo 10 con il rinvio all’articolo 8, poiché è quest’ultimo che individua il responsabile del procedimento.





